Associazione P.E.R. – Pour Les Enfants Rwandais
ONLUS
Sede in Pisa – Frazione Ospedaletto
Via Scornigiana, n.58
Codice Fiscale: 9305824 050 3
***   ***   ***
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016
***   ***   ***
Signori Soci,
è con piacere che provvediamo a sottoporre alla Vs. approvazione il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2016 ed i fatti salienti di questi primi mesi dell'anno 2017..
Sulla base di una analisi più approfondita del progetto presentato dalla Diocesi di Ruhengeri alla fine del 2015, denominato "Ampliamento della Fattoria di Ndongozi", il Consiglio Direttivo ha deciso di non proseguire nella sottoscrizione e finanziamento del suddetto progetto. Infatti non sarebbe stato possibile richiedere la partnership della CEI poichè la Diocesi di Ruhengeri lo aveva già presentato direttamente, ma non era stato accolto dalla Commissione esaminatrice. Pertanto ci era stato comunicato che avremmo dovuto finanziare interamente noi come Associazione il suddetto progetto.
L'anno 2016 non ha visto in realtà grande attività e dinamicità dell'Associazione P.E.R., anche perchè è stato necessario intessere rapporti nuovi e costruttivi con lo staff della Diocesi di Ruhengeri per giungere alla individuazione di progetti che corrispondessero ai bisogni reali della popolazione più povera della Diocesi stessa. E'con questo scopo che all'inizio di Dicembre una nostra delegazione, Antonella Santerini, Lando Franchi e Alfiero Gori si sono recati in Rwanda e sono stati accolti con stima ed affetto sia dal Vescovo. Monsignor Harolimana, sia dai suoi collaboratori. Abbiamo conosciuto di persona sia il nuovo Economo Generale, Jean Claude Twizeyumukiza, il vice-Economo Dieudonné, il quale è stato a nostra disposizione per l'intero soggiorno e tutti gli altri collaboratori della Diocesi.
Abbiamo conosciuto il nuovo assetto della Diocesi ed abbiamo avuto due incontri importanti e costruttivi con il Vescovo Monsignor Vincent Harolimana.
La mattina stessa del nostro arrivo, abbiamo fissato un appuntamento per la visita di Umuhoza per il giorno dopo  con l'amica di Winifrida Mukanguranga, dal momento  che Winifrida non era presente a Ruhengeri .
Nel pomeriggio abbiamo visitato la parrocchia di Butete, dove grazie alla collaborazione della San Vincenzo de' Paoli abbiamo adottato gli ultimi 10 bambini; abbiamo conosciuto il nuovo parroco Don Theogene ed  abbiamo piacevolmente constatato quanto la Parrocchia ed i suoi Parroci siano fortemente aggreganti per i giovani ed i bambini della zona; una corale di almeno 50 elementi (tra giovani e bambini) stavano proprio facendo le prove al nostro arrivo. Siamo andati anche a fare visita ad alcune famiglie i cui bambini sono stati adottati dalla San Vincenzo ed è stato emozionante vedere come hanno accolto l'ex-Parroco, il nostro amico Jean Bosco.
La seconda meta del viaggio è stato il Centro Sanitario di Ndongozi. Anche qui l'accoglienza è stata bellissima: canti e danze al nostro arrivo ed alla partenza. Le parole dei canti, come la Direttrice ha tradotto, facevano riferimento al bene che il Centro Sanitario ha portato a tutta la Comunità locale. In effetti il Centro sta lavorando a pieno ritmo: dall'inaugurazione alla fine di novembre 2016 oltre 56.000 sono stati i pazienti seguiti dal Centro, 1268 i bambini nati e 2367 le donne seguite in età fertile. L'ampliamento eseguito dalla Fondazione Svizzera è finito ed in piena attività. Ospita un grande laboratorio analisi, una sala convegni (era in svolgimento una giornata di formazione per gli infermieri che vanno nei villaggi direttamente a eseguire le terapie e a sensibilizzare la popolazione alle regole igieniche e alla frequentazione in via preventiva del Centro Sanitario), e gli uffici di tutto il Centro.
Le criticità di cui la Direttrice e l'ostetrica hanno messo al corrente la delegazione dell'Associazione sono state:
- il bisogno di un lettino ginecologico nuovo ( due non sono sufficienti);
- il bisogno di una lampada per neonati (quella vecchia si è rotta)
- il bisogno di ampliare la maternità: la sala parto e la sala travaglio risultano troppo piccole per le reali esigenze dell'area (fortunatamente le donne si recano sempre più numerose al centro).
Al ritorno dal Rwanda sono stati finanziati con un bonifico di €500,00 dalla nostra Associazione l'acquisto sia del lettino che della lampada. 
Per l'ampliamento della maternità è stato richiesto il preventivo. E' già pervenuto ed ammonta a circa € 12.000,00/13.000,00 (la variabile è il cambio).
Nel primo pomeriggio abbiamo visitato la parrocchia di Mwange ed una famiglia con un bambino adottato dalla San Vincenzo de' Paoli. Abbiamo potuto constatare che erano in atto migliorie alla casa. Il padre aveva acquistato materiali anche per fare piccoli lavori di falegnameria per terzi.
Nel tardo pomeriggio, come invece ci era stato assicurato d'accordo, non abbiamo trovato Winifrida alla Casa Umuhoza, bensì Pelagie, la Direttrice della Casa di Accoglienza. Abbiamo potuto verificare soltanto il buono stato e la buona manutenzione dell'immobile. Le scuole erano chiuse e le ragazze in vacanza avevano raggiunto le loro famiglie.
Il giorno successivo la meta è stata la Parrocchia di Runaba, nuova Parrocchia di Jean Bosco. E' stato visionato il terreno e  gli annessi su cui potrà sorgere una nuova Scuola Professionale formata da una sartoria per le ragazze ed una falegnameria per i ragazzi. Il bisogno di quell'area rurale, confinante con l'Uganda, è combattere l'alta disoccupazione giovanile ed impedire ai giovani che non possono frequentare la scuola secondaria di prendere strade di delinquenza, spaccio e/o prostituzione. Questo è il secondo progetto di cui abbiamo chiesto preventivi e documentazione che una volta pervenuti ci hanno permesso l'elaborazione e la presentazione alla CEI. Al momento abbiamo ricevuto il numero di protocollo e sarà valutato in sede di Commissione. L'intero progetto consistente nella ristrutturazione di un immobile già esistente , nella costruzione di un nuovo immobile e nell'acquisto dei macchinari sia per la sartoria che per la falegnameria ammonta complessivamente a € 110.000,00/121.000,00 con un contributo richiesto alla CEI di € 31.700,00. Il progetto prevede una durata triennale.
Ci teniamo anche a ringraziare tutti i singoli benefattori, sia coloro che hanno contribuito finanziariamente con donazioni (si ringraziano a questo proposito: il Centro Estetico “Venere” di Pontedera, la Cassa dei Dipendenti Comunali del Comune di Pontedera, la famiglia Baglioni, in memoria della cara amica  e socia Linda, la famiglia Bertini-Giusfredi, per l'organizzazione di una bellissima cena di beneficenza) sia coloro che hanno prestato tempo, energia e competenze all’organizzazione di eventi e spettacoli in favore dell’Associazione P.E.R. Onlus. A questo proposito un grazie particolare lo rivolgiamo allo Sporting Club di Pontedera e al Ristorante Cigno Nero di Bientina. 

Per quanto riguarda le adozioni a distanza, continua la proficua collaborazione con la San Vincenzo De Paoli. A questo riguardo è da sottolineare il lavoro prezioso e sempre puntuale del nostro Consigliere Giancarlo Salamone. Ad oggi le Parrocchie coinvolte dal progetto "Adozioni a distanza" sono la Parrocchia di Mwange e quella di Butete. Si prevede la possibilità di allargare ulteriormente il numero di bambini adottati, possibilmente coinvolgendo anche la nuova Parrocchia di colui che è divenuto nostro referente in Rwanda, Padre Jean Bosco, ossia la parrocchia di Runaba. 
E' doveroso, come di solito, ringraziare tutti i  membri  dell’Associazione per la fiducia e per la fattiva e costante collaborazione prestata. 
Grazie a tutti.
Il Consiglio Direttivo

